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PREsuppos E oBtETTtvtsctENnFtct DEL CoNvEG o

Contrariamente a quanto alferma una consolidata koinè in voga tra alcuni studiosi dell'integrazione europea, ilcircuito isti-

tuzionale della Comunitaì/Unione Europea non può essere considerato completamente subalterno alle decisioni prese dai g0-

verni d€i diversi pa€si membri. In realtà, neglianni le istituzioni comunitarie hanno sviluppato un'autonomia che in pade deiva
dalle riforme dei Trattati susseguttesi nel tempo, e in parte è generata dalla loro capacita di procurarsi margini di intervento

indipendenti dalla volontà degli esecutivi nazionali. L'esercizio di questa autonomia è stato reso possibile da una pluralità di

httoí, tra i quali - certamente - va considerato in primo luogo il consenso benevolo dei governi nazionali a parziali estensioni

della sfera di intervento comunitario, allorquando si è ritenuto che le azìoni comuni fossero più vantaggiose (soprattutto dal

punto divista economico)che pregiudizievoli. Ma non sipossono dimenticare le dinamiche istituzionali, politiche, economiche

suscitate dall'autonoma funzione innovativa svolta dalla Commissione europea in alcune fasi storiche; la spinta del Parlamen-

to europeo verso I'approlondimento dei vincoli comunitari e la definizione dell'identità politica della CEE/UE; l'atlivismo della

Corte di Giustizia nel rafforzamento dello stato giuridico del diritto comunitario ma altresì nell'ampliamento delle competenze
politiche del livello sovranazionale, Consiglio dei ministri e Consiglio europeo rappresentano ilversante inlergovemativo della

CEE/UE, ma nondimeno anch'essi hanno contribuito alla stabilizzazione complessiva dell'architettura islituzionale comunita-

ria, che - comunque - rappresenta un processo tunora in c0rs0.

La tensione tra tentro" (CEE/UE) e "periferìa" (Stati membri) è certamente una coslante dell'integrazione europea, ed uno

degliambiti in cuiessa è percepibile è senza dubbio nell€ procedure politiche e decisionali, dove agiscono una pluralità di at-

toi e una inlinità di canali. Dedicarsi all'esame delle modalilà con cui i Doteri e le comDetenze sono stati e sono attualmente

esercitati in seno all'Unione Europea significa affrontare un capitolo londamentale per la comprensione della natura dell'UE,

della sua specificità, dei processi attraverso cui 6ssa opera o manifesta la propria volonlà politica nei setlori che le sono riser-

vati in via esclusiva o in "conconenza'con gli Stati m6mbri. Molto di quel teftiun genus con cui abilualmente gli studiosi delle

forme dell'organizzazione politica rapprssenlano la comunità europea lrova sostanza nella peculiarità del decision making
pfocess sovranazionalE. Allo stesso tempo un'analisi diacronica delle lorme e delle modalità assunte da quell'insieme di rego-

le, procedure e prassi riassunto recentemente nella locuzione "governance" consente di utilizzare un angolo prospettico utile

ancho per la ricostruzione storica delle vicende della CEUUE. La "governance" dell'UE ha altresì una dimensione economica,

che si sostanzia soprattutto nol perseguimento di quelle politiche economiche e monetarie che sono centrali nell'attuale ven-

taglio di compotenze comunitarie. Dal punto giuÍdico e istiiuzionale, può risultare cedamente utile una rillessione sulla molte-

pliciÈ dei livellidi gov€mo, sull'applicazione concreta di principi organizzativi del 'hotere europeo" e del suo sistema economi-

co (sussidiarieÈ, proporziona[ta, metodo di coordinamento aporto).

fevoluzione d€lla Comunitàrunione Europea può essere misurata dalla graduale estensione delle sue aree di intervento

e, pertanlo, dall'incrgmento e dall'approfondimento delle sue poliliche. Per le politiche promosse in concomitanza con I'awio

del proc€sso di int€grazione europea (PAC, politica sociale) e per le politiche di 'leconda generazione", implementate dopo il

Vertice dell'Aja del dicembre del 1969, è possibile una riflessione slorica vera e propria, che le ponga al centro di un'analisi

tesa a verificare I'influenza ch€ nella loro elaborazione ebbero il clima socio-politico e le condizioni economiche dell'Europa
postòellica, l'interdipendonza del sistema internazionale, gli spazi ofierti dai Trattati islitutivi; il processo che porta alla l0r0

slaboiazione; l'impatlo che esse hanno avuto sul piano nazionale. Tuttavia lo studio delle politiche comunitarie richiede anche

I'uso degli sùumanti concettuali e metodologici propri delle scisnze giuridiche (ad és.: l'analisi delle loro basi costituzionalt, gli

aspetti giufidici dell'europeizzazione, ecc.), economiche (ad es.: la conduzione della politica monotaria, la dimensione econù
mi;a de$a co€sione sociale, la politica di concorrenze e tutela del mercato, ecc.) e politologiche (ad es.: il fenomeno

dcff'luropeizzazione'dei processi politici tomestici", il rapporto t.€il policy-makingndzionale e quello sovranazionale, ecc.).

!o clpacfta di condizionamento delle istituzioni della ComuniÈfunione Euopoa nei confronti dei poteri pubblici nazionali e

h qonoegnnze che ciò comporta per icittadinì e le formazioni sociali (associazioni, imprese, partiti) ch€ operano negli Stati

dtdnbd; h pogressiua lomulazione di una govemancelesa, almeno nei proclami, a rafforzare la partecipazione popolare, in

p0ftioohr6 attravoBo una comunicazione piùr atliva con il grande pubblico sulle questioni europee; un dialogo più strulturalo



l0

ed un'intorazione piùj stretta con gli enti regionali e locali; una consultazione più efficace e trasparente della società civile; la

crescente importanza delle politiche e delle azioni comunitarie, capaci ormaidi incidero nella vita quotidiana dei cittadini: tutto

questo chiama in causa con sempre maggior lorza il punto di vista dell'opinione pubblica, le cui posizioni articolate (con le

conseguenti variazioni di "gradimento' verso I'inîegrazione o verso le modal,ità da essa assunte) corrisp0ndono spesso alla

crescente rilevanza dell'azione comunitaria nei diversi segmenti della societa, dell'economia, ecc

La preoccupazione con cui, durante ilunghi negoziati per I'ultimo allargamento (quello che ha interessato i PECO, Malta e

Cipro), sono state seguite le oscillazioni dell'euroscetticismo nei paesi dell'Europa centro-orientale, oppure i recenti risulìati in

Francia e Olanda dei referendum sull'approvazione del Trattato costituzionale mostrano la necessità di ripensare il rapporlo

tra opinione pubblica e istituzioni comunitarie. In questo senso, I'analisi dell'evoluzione dell'euroscetticismo da un lato (anche

attraverso I'analisi dei diversi referendum svoltisi negli anni in alcunÌ paesi membri) e la ricostruzione della politica di informa-

zione della CEE/UE (con isuoi obiettivi "formativi') rappresentano idue poli di uno st€sso problema, vale a dke quello della

formazione e del consolidamento di una "coscienza europea", a cui neltempo hanno cercalo di contnbuire anche i movimenli

europeisti e federalisti, nella loro duplice funzione di "avanguardie" e di rappresentanti del sentimento europeista dei cittadini.

Sulla base di questi presupposti, I'obiettivo del convegno è di propone una riflessione interdisciplinare sulle lstituzioni e

sulle politiche delÉ Comunitèr/Ùnione Europea, sull'evoluzione e sulle modalità dei meccanismi decisionali della CEE/UE e,

inline, sul rapporto tra la dimensione politicofstituzionale e procedurale/decisionale della Comunitàfunione Europea e i

cittadini comunihri.
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10,00 - openings

Maurizio Cenni, Mayor of Siena

Daniela Preda, AUSE Presidenl

Ariane Landuyt, Diroctor of CRIE

Giovanni Minnucci, Dean of lhe Faculty of Political Sciences 0l

the Universily of Siena

Roberto Santaniello, European Commission - Bepresentation

in ltaly

Frri9t Ses6io,t
nubs end Prcf€.turc8

10.30 - Cha,irman; Daniela Preda, AUSE President

Karl M. Meessen (Friedrich-Schiller-Universitàt, Jena), How fo

Control he Mal(irlg ol Competition Law by the Comnis-
sion?

Emmanuol Mourton Druol (European University Institule, Flor-

ence), Iào Victoty ot the lntergpvennental llethod? The

lruptbn of the Euwean Council in the Connunw's lnsti'
hrtiond Set-up in 1974

Aianna Pitino (University of Genova) , The Relatic,ns between

thè SoutîÉs oÍ Law ol the European Union and the Mem'

bt States: Frcn Rome to Lisbon

Barbara Culi (University ol Calabria), /l tlr€ Origins ol a
tromnunity Mefiod" in tlonetary Policy:'fhe EEC Mone-

tary Comnittee in the 1960s

11.45 - chairmm: Franco Praussello, Director ol Jean Monnet

Centre of Excellence, Univercity of Genova

Sónke Ehret and Dominik Duell (Free University ol Berlin),

Lighfllouse Politics. The Eunpean Comnissbn md its

Agency RoE in EU's lnteryovemmental Forcign P,lEy'
Makíng within the Barcelona Pncess

Mórk Bató (Hungarian EC9A\, Efficiency ot the Lisbc,n stnt
egy, Altematives for lnptoving its Adaptability

Massimo Fragola (University of Calabria), First Notes about the

Lisbon Trcaty. The Bole ot the Coutt oÍ Justice and of the

Cout7F

Giacomo Benedetto (Royal Holloway, University of London),

The Refom of the EU Annual Budgetary Ptucedurc: Exist-

ing Rules, the Conventon Proposal and the lntegovem-

mental Confe rcnce, 2002-2004

Luisa Giuriato (University La Sapienza, Ronal, Retoning the

EU's Budgew Procedurc: ls Codecision a Step foMad?

Socond Sossron
T he EEC-E U I nstlrutio ng

14.45 - Chaiman: Anlonio Papisca,lormer AUSE Presidenl

Sandro Gu€rrierì (University La Sapienza, Roma), The Devel'

opment ol the Eutupean Padiament's Role Before the Di-

rcct Elections (1 952- 1 979)

Sara Kahn-Nisser (Bar llan University, Ramat Gan), MEP'S

Perceptions of Inclusion and Divercfty wrthin the EU, 1979-

2004

Fabio Raspadori (university of Perugia), F€pr€senfatrveness

and Autonony of he Euweùt Padianent: shottc,nings
and Solutions

Laura Grazi (University of Siena), Le Groupe socialiste au Pat-

lenent eutupéen et la question de l'évoluti)n p,litique et
institutionnelle de la CEE pendant (es années Soixante



ll

Maria Romana Allegri (University La Sapienza, Boma), A Un-

ion of Denodeies ot a Denocrat:tc EU?

Eric Zimmerman (lnterdisciplinary Cenler Heeliya), Europe

and lsnel: An Examination of a Scbntittc Path Tnvelled
Together

Cottee hrcak

17.15- Chairmm: Oscar Garavello, University of Milan

Michael J. Geary (European University Instilute, Florencs), A,
lnstitution under Thrcat? The EuroDean Conmission and
the First Enlargément oÍ the Eurcpean Economic Comnu-
nW, 19581973

Alessandro lsoni (Scuola Superiore lSUFl, Lecce), Planrisme

and "fhird Way' ldeology in the ECSC High Authoiy

Luca Barani (Université Libre de Bruxollos, Inslilut d'études

européennes), The Tnnsfomation ot the R,le 0f the

Eurcpean Court of Justice Face to the Cha enges of its ln-
stitu onal Context: The Case Study of the Area of Frce-

don, Secutily and Justice

Maria-Chiara Malaguli (University of Salento, Lecce), Ihe
ECB, the ESCB and lhe 'Eutosysten',: A New Paradtgm

between Centrc and Pedpheies

Federica Di Sarcina (University of Siena), les hstilutions
communautaies dans I'arène internationale. La Commis-

sion et le Parlenent en îace à la 'Décennè de la fenne
des Natbns Unies' (19761985)

Tomasz R. Szymczyiski (Adam Mickiewicz University,

Poznan), On Sone Consequences ot the Contenponry
Sh,{,e ot the Euîopean Referendun

Satutday 24 ttray

?rild Sessron
Between Excluiive Conpetonces and

tn|É'|f'b,lal Co-opention

9.00 - Càaírman; Luigi Moccia, University of Roma lll

Fulvio Attinà (Universily of Catanial, Multilatenlisn, Europe

and PeeÉ Opentions

Domenico Spampìnato, Filadelfio Basile (University of Cata-

nia), Ihe Boforms ot the CAP: New PeF,cdf,tives

Katar2yna Kosior (Tischner European University, Krakow), 8€"
tween lmolicit Renationalization and Ditterentiaíon: The

CAP dftet ttte EU Emtem Enlargenent atd the Fischlel
Betoms

Ariano Landuyt (University of Siena), Le Padenent euro-
péenne et la Nlilique sociale de la CEE

Lorenzo Mechi (University of Padoval, Stabilisation et produc-

tivité: catar'tàrcs, buts et Ésultats du prcmiet Fonds Social

EurcNen

Andrea Becherucci (European University Instilute, Florence),

De la Éalisation des Dremières nécassites à I'amélioation

des conditions de vÌe: les ptogtès de la politique sociale

européenne

CofÍee break

11.30- Chairnan: Niane Landuyt, Director of CRIE

Panos Kazakos (University ol Athens), Economic Govemmce

in the EU: lts libenlisn and lmpact

l,fauro Elli (University of Milano), Belwsen lndustùal atd En-

ety Po\cy: The lssue ot the European Capacity in Ura-

niu m Enrichment, 1 969- 1 974

Filippo Pigliacelli (Universìty ol Bologna, Fofì), Comnon w.
Eurcpean. The Hole of Altietu Spine i in the Bith of a

Eutopean Inteqation in B&D Field

Laura Scichilone (University of Siena), Ihe European Com'

nqsion and the Beginnings of the Common Environnental
Policy (969-1973)

Daniele PaEuinucci (Universrty of Siena), Making the Eurcpe'

ans. The EEC/EU lnfomation P,licy 1952-1987

Foutth Sesslon
Eurcpe and tln world, Eutopè in the wo d

14.45 - Chaiman: Filadelfio Basile, University of Catania

Carolyn Dudek (Hofstra Universily), The EU's lmpet uryn
Latin Ameica: Follow the "Paper Trail"

i/ara Caira (IULM, Milanol, La politique de I'UE envers à I'Asie

Enika Abazi (University of New York in Tiranal, The EU, Payel

Bathet Than Player ln Wo d Politics

Gian Cesare Romagnoli (University of Roma lll\, The Evolution

oî the EEC/EU Econonic Polícies towads the Mediteffa'

nean

Oscar Garavello (University ol Milano), Highly"QualiÍied Miga-
tions South-Notth: The Most Recent EU lnitiative

Krzysztof Nowaczek (Collegio Calo Alberto, Moncalieri,

Torjno), Communitar,ìsation of Legal lmmuration Policy: ln-

tqter'ions between the EurcDean Comnission and Mem'

ber States in the Context ot the ^Newest Genentiùn' Pùltcy

Coffee break

17.15 - Chaiman: Daîiele Pasquinucci, AUSE Secrehry Gen-

eral

George Pagoulatos (Ath6ns University of Economics and

Business), F,bcal Adr'lrstment in Southen Euope: The Lim-

iE of EMU Conditionality

Simonetta Stabile (University ol Roma lll), First Réf/ecfions 0n

the New Eurcpean Telecom Ma*et Authority

Daniela krera (University ol Messina), Ihe Eurcpean Union

Systen and Civil Society


